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Come produttori di giunti isolanti monolitici, abbiamo osservato una mancanza di linee guida 

internazionali relative a:

• criteri di accettabilità per i controlli elettrici

• risultati realistici attesi dalle prove di rigidità dielettrica

L ’ A R G O M E N T O  D I  D I S C U S S I O N E



Lo standard internazionale comunemente seguito: normativa ISO 15589-1 - Allegato F, non 

è percepito come un criterio di accettabilità ben strutturato per determinare l'efficienza 

del giunto isolante dal punto di vista elettrico.



L A  C O N S E G U E N Z A  

La conseguenza di questa mancanza di linee guida dettagliate: gli EPC Contractor o gli Utilizzatori

Finali hanno apportato le loro modifiche ai requisiti minimi della normativa ISO 15589-1. Essi

stabiliscono un valore generale di massima corrente dispersa accettabile durante la prova di rigidità

dielettrica.



La fonte originale di questo requisito è attualmente sconosciuta all'autore.



L O  S C O P O

Il valore effettivo di corrente dispersa misurato in fabbrica durante il test di rigidità dielettrica varia in base a 

una serie di fattori.
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1,6mA

5,5mA

6,4mA



Ci siamo resi conto che il valore assoluto di 5mA non è realistico.

Senza stabilire un valore di accettabilità realistico e allo stesso tempo soddisfacente, non è possibile verificare 

l'efficienza isolante del giunto dielettrico. 

Per questo motivo, ci siamo posti l'obiettivo di trovare una soluzione dal punto di vista fisico e matematico.



L A  P R O C E D U R A  S P E R I M E N T A L E

Attraverso l’analisi dei dati, abbiamo osservato che la fluttuazione della corrente dispersa dipende da:

• Misura del DN

• Caratteristiche dimensionali

• Tensione applicata

Abbiamo dedotto che le caratteristiche geometriche del giunto e le proprietà degli elementi isolanti sono 

direttamente correlate alla corrente che si disperde dal dispositivo quando è sottoposto a una determinata 

tensione.



Il giunto dielettrico è dotato di superfici metalliche conduttive e di materiale isolante interposto tra 

queste superfici.

Per questo motivo, è possibile applicare la formula della capacità di un condensatore cilindrico.



La nostra analisi iniziale si è basata sulla formula della capacità (C).

La capacità C è il rapporto tra la quantità di carica q su un conduttore e la differenza di potenziale V tra i 

conduttori:

C = q/V

Seguendo la legge di Coulomb (forza elettrica) e la legge di Faraday (campo elettrico), nel nostro caso specifico 

è possibile esprimere la precedente formula come segue:

 

𝐶 = 𝜀
𝑆

𝑑

Dove: 

ε = costante dielettrica del materiale isolante

S = superficie dei conduttori dell’MIJ 

      (componenti metallici) 

D = spessore dell’isolante



𝜀 è determinata tenendo in considerazione:

• la costante dielettrica dell'anello isolante: 4,7

• la costante dielettrica del riempimento in resina epossidica: 3,8/4,2

Abbiamo deciso di selezionare il valore medio di 4,2 per mantenere un approccio conservativo.

Questo valore deve essere moltiplicato per la costante 

dielettrica del vuoto: 

Da tale calcolo otteniamo come risultato: 3,74∙10-11   C2/N∙m2

Questo valore sarà utilizzato come 𝜀: costante dielettrica 

relativa.



S è determinato a partire dalle caratteristiche dimensionali dei conduttori dell’MIJ (componenti metallici). 

Calcolando la differenza tra l’area delle superfici dei conduttori metallici, si ottiene il totale della 

superficie dei componenti dielettrici (isolante + resina di riempimento).

Conduttore metallico

(ghiera di chiusura)

Conduttore metallico

(flangia larga)

Conduttore metallico

(flangia stretta)



Conoscendo la capacità del giunto dielettrico, è possibile calcolare la reattanza (XC) attraverso la formula 

specifica della reattanza capacitiva: XC = 1/(2*π*f*C) 

dove f sta per frequenza e C sta per capacità.

In base alle leggi di Ohm, l'intensità di corrente i è direttamente correlata alla reattanza, di conseguenza è

possibile affermare che:

i = 2*π*f*C*V

Nel nostro caso specifico, i rappresenta il valore di corrente dispersa dal MIJ

f è la frequenza applicata (50Hz applicata durante la prova di rigidità dielettrica)

V è la tensione applicata (in AC, durante la prova di rigidità dielettrica)

Il nostro studio ha quindi fornito una spiegazione alla diversità di valori di corrente dispersa misurati 

durante i test dielettrici.



20in IJ  testato a 5kV – 5Hz

Corrente dispersa: 2,6mA



L A V E R I F I C A

Per verificare il nostro calcolo, abbiamo calcolato la capacità prevista di tre campioni di MIJ.

Esempio 1: 36″ #600

Esempio 2: 24″ #600
Esempio 3: 12″ #600

Dopo la produzione di tali MIJ, abbiamo misurato il valore effettivo della capacità per verificarlo.



36in

Capacità calcolata:

Capacità misurata dopo l’assemblaggio:

4,75 nF



24in

Capacità calcolata:

Capacità misurata dopo l’assemblaggio:

3,03 nF



12in

Capacità calcolata:

Capacità misurata dopo l’assemblaggio:

1,07 nF



Sulla base della capacità calcolata, abbiamo calcolato la corrente dispersa prevista.

Anche in questo caso, dopo la produzione di tali MIJ abbiamo misurato il valore effettivo della corrente 

dispersa per verifica.



36in

Corrente dispersa calcolata:

Corrente dispersa misurata dopo l’assemblaggio:

7,54mA        con voltaggio applicato: 5kV

7,3 mA

(a 5kV – 50 Hz)



24in

Corrente dispersa calcolata:

Corrente dispersa misurata dopo l’assemblaggio:

2,65mA        con voltaggio applicato: 2,5kV

2,4 mA

(a 2,5kV – 50 Hz)



12in

Corrente dispersa calcolata:

Corrente dispersa misurata dopo l’assemblaggio:

1,51mA        con voltaggio applicato: 4kV

1,5 mA

(a 4kV – 50 Hz)



C O N C L U S I O N I

I nostri calcoli sulla capacità e sulla corrente dispersa sono stati verificati e confermati, con fluttuazioni 

minime all'interno di una tolleranza ragionevole, considerata del ±10%.

È stato confermato che è possibile stabilire un valore 

massimo accettabile di corrente dispersa sulla base di:

• caratteristiche dimensionali dell’IJ 

• proprietà dielettriche degli elementi isolanti

• requisiti della tensione e della frequenza applicate 

durante la prova di rigidità dielettrica

per garantire l’efficienza del MIJ da un punto di vista 

elettrico.



Il calcolo del valore previsto ha il vantaggio di:

• Definire un criterio di accettabilità affidabile per le prove di rigidità dielettrica dopo l’assemblaggio del MIJ

• Rilevare eventuali incongruenze causate da un'errata progettazione o produzione del MIJ

• Fornire dati per analizzare gli effetti delle correnti vaganti sui punti di discontinuità nei sistemi di protezione 

catodica



G R A Z I E  P E R  L ’ A T T E N Z I O N E

Contatti:

Tel.: +39 059 904611

Mob.: +39 328 4368951

E-mail: sales@alfa-eng.net
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